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L'anno DUEMILADICIASSETTE questo giorno QUATTORDICI del mese di DICEMBRE alle ore 
10:00 convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

SMARCHESINI LORIS ASSESSORE

SGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

SROMA ANNALISA ASSESSORE

STOLOMELLI VANNA ASSESSORE

SZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:
AUTORIZZAZIONE ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PER LA
SOTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO DECENTRATO 2017.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- in  data  20.12.2011,  con  atto  Rep.  3.155,  rogato  dal  Segretario  del  Comune  di

Crevalcore, è stata costituita l’Unione Terred’acqua;
- in data 23.08.2012 è stata sottoscritta tra l’Unione Terred’acqua ed i Comuni di

Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, San Giovanni in Persiceto, Sala
Bolognese e Sant’Agata Bolognese, tra le altre, la convenzione per il trasferimento
all’Unione  Terred’acqua  delle  funzioni  relative  al  Servizio  Personale  e
Organizzazione (deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 21 del 30.07.2012);

Richiamate:
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del 07.09.2017, relativa alle linee di

indirizzo  per  la  delegazione  trattante  di  parte  pubblica  per  la  contrattazione
decentrata per l’anno 2017, mediante la quale è stata  confermata l’applicazione e
fissazione delle risorse fisse e autorizzato l’incremento delle risorse variabili nei
termini stabiliti dai CCNL vigenti;

- la determinazione n. 533 del 10.11.2017 con oggetto “Costituzione fondo risorse
decentrate anno 2017”;

Considerato  che  l’ammontare  del  Fondo  non  costituisce  tema  di
contrattazione,  ma  che  lo  stesso  deriva  direttamente  dall’applicazione  delle
disposizioni del Contratto Nazionale di Lavoro;

Atteso che la consistenza del Fondo delle risorse decentrate parte fissa e parte
variabile per l’anno 2017 ammonta a complessivi € 243.159,04;

Considerato che:
- il  CCNL  22.01.2004  ha  stabilito  che  le  risorse  finanziarie  destinate

all’incentivazione  delle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  della
produttività  (risorse  decentrate)  vengano  determinate  annualmente  dagli  Enti
secondo le modalità definite dall’art. 31 del CCNL 22.01.2004;

- il suddetto art. 31 CCNL 22.01.2004 ha distinto le risorse decentrate stabili di cui
al comma 2 e variabili di cui al comma 3;

- la parte fissa, determinata in sede di prima applicazione del CCNL 2002/2005 e
successivamente  storicizzata,  è  stata  incrementa  esclusivamente  ad  opera  di
specifiche  disposizioni  dei  Contratti  Collettivi  Nazionali  di  Lavoro  nonché  per
effetto  delle  applicazioni  dell’art.  4,  comma  2,  del  CCNL  05.10.2001  (Risorse
corrispondenti  all’importo  annuo  della  R.I.A.  e  degli  eventuali  assegni  ad
personam in godimento da parte di personale comunque cessato dal servizio a far
data dal 1° gennaio 2000);

- a  decorrere  dal  01.01.2015  e  sino al  31.12.2015 l’ammontare  complessivo  delle
risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale sono state
ridotte in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio così come
disposto  dall’art.  9  bis,  comma  2,  del  D.L.  n.  78/2010  convertito  in  Legge
122/2010;
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- a  decorrere  dal  01.01.2015  le  medesime  risorse  sono  state  decurtate  per  un
importo  pari  alle  riduzioni  operate  nei  precedenti  periodi,  per  effetto  delle
modifiche introdotte dalla Legge n. 147/2013 alla norma citata;

- il comma 236 dell’art. 1 della Legge n. 208 del 28.12.2015 (Legge di stabilità 2016)
dispone che “Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi degli articoli 11 e 17
della Legge 7 agosto 2015 n.124, …a decorrere dal 1 gennaio 2016 l’ammontare
complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del
personale, …, non può superare il  corrispondente importo dell’anno 2015 ed è,
comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del
personale  in  servizio,  tenendo  conto  del  personale  assumibile  ai  sensi  della
normativa vigente;

- l’art.  23 del  D.Lgs. n.75/2017 prevede, con decorrenza 22 giugno 2017, che “A
decorrere dal 1 gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello
dirigenziale,  di  ciascuna  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1
comma 2 del  decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165  non può superare  il
corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta
data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato”;

- l’art. 40, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001 dopo le modifiche di cui al D.Lgs. n.
75/2017  con  particolare  riferimento  a   quanto  segue  “..omissis...  La
contrattazione  collettiva  integrativa  assicura  adeguati  livelli  di  efficienza  e
produttività  dei  servizi  pubblici,  incentivando  l'impegno  e  la  qualità  della
performance,  destinandovi,  per  l’ottimale  perseguimento  degli  obiettivi
organizzativi ed individuali, una quota prevalente delle risorse  finalizzate  ai
trattamenti economici accessori comunque denominati ai sensi dell’articolo 45,
comma 3. La predetta quota è collegata alle risorse variabili determinate per
l’anno di riferimento … omissis”;

Richiamato l’art. 4 del C.C.N.L. 01.04.1999 a mente del quale in ciascun Ente,
le  parti  (Amministrazione e OO.SS.)  stipulano il  Contratto  Decentrato Integrativo
utilizzando le risorse di cui all’art. 15 nel rispetto della disciplina stabilita dall’articolo
17 dello stesso contratto;

Preso atto che l’art.  23, comma 2, del  D.Lgs.  n.  75/2017 prevede che, nelle
more  dell’emanazione  di  specifica  disciplina  a  livello  di  contrattazione  collettiva
nazionale  in  materia  di  armonizzazione  dei  trattamenti  economici  accessori  del
personale, a decorrere dal  1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse
destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del D.Lgs. n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo determinato
per l’anno 2016; a decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della Legge
n. 208/2015 è abrogato; 

Visto  che l’ammontare complessivo delle risorse destinate nell’anno 2017 al
trattamento accessorio del personale, nel rispetto anche di quanto costituito nell’anno
2016 , è così determinato:
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Salario variabile Trattamento
accessorio  anno
2016
(comprensivo
delle risorse non
soggette al limite
del fondo)

Risorse  non
soggette al limite
del fondo 2016

Trattamento
accessorio  anno
2017
(comprensivo
delle risorse non
soggette al limite
del fondo)

Risorse  non
soggette al limite
del fondo 2017

Fondo  risorse
decentrate
annuo

€ 251.721,30 € 3.345,59 € 243.159,04 € 3071,91

Posizioni
organizzative  e
retribuzioni  di
risultato annuo

€ 48.240,00  € 0,00 € 48.240,00 € 0,00

TOTALE € 300.141,30 € 0,00 € 291.579,04 € 0,00

Rilevato  che  in  data  10.11.2017 la  delegazione  trattante  ha  sottoscritto  la
preintesa per la distribuzione del Fondo delle risorse decentrate anno 2017;

Atteso che ai sensi dell’art. 5, comma 3, del CCNL 01.04.1999 la compatibilità
dei  costi  della  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  va  verificata  sulla
“ipotesi di contratto”, a tal fine inviata al Revisore dei Conti con l’allegata relazione
illustrativa tecnico-finanziaria;

Preso  atto  che  la  relazione  illustrativa  tecnico-finanziaria,  predisposta  dal
Responsabile del Servizio Personale dell’Unione Terred’Acqua del 21 novembre 2017
Prot.  n.  14.525 è  stata  trasmessa  al  Revisore  dei  Conti  per  il  controllo  sulla
compatibilità  dei  costi  della  contrattazione  decentrata  integrativa  con  i  vincoli  di
bilancio e della relativa certificazione degli oneri, come previsto dall’art. 5, comma 3,
del  C.C.N.L.  01.04.1999,  nonché  del  corretto  ammontare  delle  decurtazioni
permanenti, come previsto dalla circolare n. 20/2015 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze;

Visto il parere del Revisore dei conti risultante dal verbale n. 19 del 30.11.20171

conservato agli  atti  del  servizio personale Unione Terred’Acqua,  di  “compatibilità
degli  oneri  della  bozza  di  contrattazione  collettiva  integrativa  con  i  vincoli  di
bilancio così come richiesto dall’art. 40 bis punto I del D.Lgs. 165/2000. Pertanto
l’organo  di  Governo  dell’Ente  può  autorizzare  il  Presidente  della  delegazione
trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del Contratto”;

Verificato che il contenuto della suddetta preintesa risulta corrispondente alle
direttive  impartite  da  questa  Amministrazione  comunale  di  cui  alla  deliberazione
della Giunta Comunale n. 116 del 07.09.2017;

Visti:

1 Acquisito al p.g. Unione Terred’Acqua n. 15053 del 30/11/2017
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- il comma 3, art. 5 C.C.N.L. 01.04.1999  a mente del quale “…… l’organo di governo
dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla
sottoscrizione del contratto”;

- l’art. 40-bis “Controlli in materia di contrattazione collettiva”, comma 5 del D.Lgs.
n. 165/2001, così come modificato dal comma 1 art. 55 del D.Lgs. n. 150/2009, a
mente  del  quale  le  Pubbliche  Amministrazioni  sono  tenute  a  trasmettere
all’A.R.A.N. e al CNEL, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il  testo contrattuale,
unitamente  alla  relazione  tecnico-finanziaria  ed  illustrativa  contenente
l’indicazione delle  modalità  di  copertura dei  relativi  oneri  con riferimento agli
strumenti annuali e pluriennali del bilancio, redatta dal Responsabile del Servizio
Sviluppo dell’Organizzazione Personale;

-  il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 21,  comma 2,
“Obblighi  di  pubblicazione  concernente  i  dati  sulla  contrattazione  collettiva”,
come modificato dall’art. 20, comma 1 - lett. b), del D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 a
mente del quale le pubbliche amministrazioni pubblicano i  contratti  integrativi
stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli
organi  di  controllo  nonché  le  informazioni  sui  costi  della  contrattazione
integrativa  certificate dall’organo di  controllo interno e trasmesse al  Ministero
dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuto  necessario  autorizzare  il  Presidente  della  delegazione  trattante  di
parte pubblica, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del CCNL 01.04.1999, alla sottoscrizione
del  Contratto  Collettivo  Decentrato  Integrativo  sulla  distribuzione  del  salario
accessorio anno 2017;

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito:
a) il  parere  favorevole  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  Personale  e

Organizzazione dell’Unione Terred’acqua in ordine alla regolarità tecnica;
b) il  parere  favorevole  espresso  dal  Direttore  dell’Area  Economico/Finanziaria  e

Controllo in ordine alla regolarità contabile;
Con voti favorevoli all’unanimità, espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

Giuste le motivazioni citate in premessa che qui si  intendono integralmente
riportate:
1) Di prendere atto della preintesa sui criteri e distribuzione al personale dipendente

del salario accessorio – anno 2017 con le OO.SS. e le R.S.U. aziendali sottoscritta
in  data  10.11.2017  elaborata  a  seguito  della  contrattazione  avvenuta  tra  la
delegazione di parte pubblica e quella sindacale;

2) Di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, o il suo
sostituto, alla sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo anno
2017 sulla base dell’ipotesi di cui all’allegato A) alla presente deliberazione, quale
atto integrante e sostanziale;
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3) Di  prendere atto  del  controllo di  compatibilità dei  costi,  riguardanti  i  suddetti
accordi, con i vincoli posti dalle disposizioni di legge, dal Contratto Nazionale e
dal  Bilancio 2017/2019  esercizio  2017  del  Comune  di  Anzola  dell’Emilia,
effettuato dal Revisore dei Conti in data 30 novembre 2017;

4) Di  inviare  all’ARAN  e  al  CNEL,  ai  sensi  dell’art.  40-bis,  comma  5,  D.Lgs.  n.
165/2001 e sulla base della circolare dell’ARAN Prot. n. 0021279 del 08.09.2015
avente per oggetto “Procedura unificata di trasmissione dei contratti integrativi ai
sensi della Convenzione Interistituzionale A.RA.N. – CNEL”, copia del documento
di cui sopra, unitamente alla relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa redatta
dal  Responsabile  del  Servizio  Personale  e  Organizzazione  dell’Unione
Terred’Acqua;

5) Di dare atto che:
- il  Contratto  Decentrato  Integrativo  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito

internet del Comune nell’apposita sezione come previsto dall’art. 21, comma 2,
D.Lgs. n. 33/2013;

- le  risorse  necessarie  per  l’applicazione del  Contratto  Decentrato  integrativo
sono imputate ai Capitoli come da determinazione n. 533 del 10.11.2017, oltre
ai  contributi  e  all’IRAP,  del   Bilancio  di  Previsione  triennio  2017-2019,
annualità 2017;

6) Di  dare  atto  che  la  programmazione  dei  pagamenti  derivanti  dall’impegno  di
spesa è compatibile con gli  stanziamenti  di  bilancio e  con le regole di  finanza
pubblica ai sensi dell’art. 9 D.L. n. 78/2009;

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267. 













COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

Numero Delibera   174   del   14/12/2017

AUTORIZZAZIONE ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PER LA 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO DECENTRATO 2017.

OGGETTO

SERVIZIO PERSONALE

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL RESPONSABILE SERVIZIO PERSONALE

MARIANI MARINA

FAVOREVOLE

Data   13/12/2017

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   14/12/2017

RICOTTA PASQUALINO

IL RESPONSABILE SERVIZIO BILANCIO 
PROGRAMMAZIONE CONTROLLO E 

ECONOMATO
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 22/12/2017
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